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28 GIUGNO 2008 
30° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI PAOLA ADAMO 

 
********** 

 
Nella luce di Paola sbocciano le beatitudini evangeliche 

 
Ecco un inno alle beatitudini evangeliche trascritte col sangue caldo del cuore ferito. 
 
 "Ma pur se sconfitto, pur se schiantato, so e sappiamo che il Signore dice: - Tutti quelli 
che amo li rimprovero e li castigo - (Ap. 3,19) per la loro edificazione; pertanto noi genitori, 
conoscendo bene vita, sentimenti e qualità di Paola, suffragati e confortati da tutta la Chiesa 
locale: Compagne, Insegnanti, Amici, Confessore, Parroco, Vicario e Vescovi, possiamo dire: 
Felici noi,  
 cara Paola, perché cara a Dio, fosti rapita e trasferita affinché la malizia non ti mutasse 
i sentimenti, non ti traviasse l'animo; perché il fascino del vizio e il turbine delle passioni non 
travolgesse la tua anima semplice. 
Felici noi,  
 cara Paola, perché giungesti in breve tempo alla perfezione, compiendo un grande 
progresso, tanto che la tua anima gradita a Dio, fu tolta dall'ambiente malvagio e corrotto 
della vita. 
Felici noi, 
 cara Paola, di aver potuto godere della tua tenerezza, del tuo affetto, del tuo amore, 
della tua purezza, della tua vita senza macchia. 
Felici noi,  
 carissima figlia mia, di poter almeno conservare dite, dentro di noi indistruttibile, un così 
inestimabile tesoro di virtù, di ricordi e di felicissima vita familiare come poche al mondo. 
Felici noi,  
 perché Dio, rapendoti al mondo e conservandoti per noi in crescita santa, ha 
permesso di farci vivere in eterno, quando vorrà nella Sua luce dove t'incontreremo, quella 
felicità che nata in terra non era di questa terra. 
Felici noi,  
d'aver avuto il dono e la gioia di generarti ed educarti, angelo mio. 
Cara Paola, felici noi  
 piccola cristiana famiglia, di poterci annoverare per tuo tramite tra i provati di Dio. 
Felice te figlia mia, 
 d'essere tra noi, prescelta da Dio. 
 
Tesoro mio, un saluto, un saluto ancora, l'ultimo;  
un saluto tutt’insieme com'era nelle nostre abitudini;  
un saluto scambiandoci il nostro rituale bacio a tre,  
rivolgendo 
 
Lode a Dio per la grazia della tua nascita.  



Lode a Dio per la grazia del tuo amore.  
Lode a Dio per la grazia della tua purezza.  
Lode a Dio per la grazia della tua intelligenza.  
Lode a Dio per la grazia della tua bontà.  
Lode a Dio che nell'anno della sventura  
 per la tua scomparsa dalla nostra casa,  
 ha scandito l'anno della grazia,  
 per la Santa che ci ha dato nella SUA CASA". 
 

(da "UNA METEORA VIVA - PAOLA ADAMO" 
               di Adolfo L'Arco 

                Edizioni Dehoniane - Napoli, 1981) 
 
Riportiamo alcuni versi di una poesia dedicata a Paola da un gruppo di alunne dell'Istituto 
Internazionale Pedagogico Linguistico di Rimini: 
 
Paola, aiutaci,  
nel ricordo della tua vita, 
semplice e seria,  
ma piena d'amicizia,  
a capire che non possiamo  
essere felici da soli.  
 Insegnaci che non possiamo  
 vivere serenamente  
 se non ci affidiamo a Dio.  
Tu sei vissuta come una di noi  
ti ricorderemo in quello  
che tu sei stata,  
una ragazza dalla vita intensa,  
con un tuo modo di essere...  
una Realizzazione del progetto di Dio. 
 
 Paola,  
 cinque suoni,  
 cinque lettere,  
 piene di lei,  
 dolci e vere come lei... 
 
 
 
 

N.B. La spedizione di questo foglio mensile sarà ripreso a settembre. 
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